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NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
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La passione per la perfezione 2

BIOMASSE LEGNOSE

Le biomasse legnose sono costituite essenzial-
mente da legno.
Esse rappresentano una fonte energetica  
rinnovabile (il legno ricresce naturalmente, al  
contrario dei giacimenti petroliferi) e neutra 
rispetto alle emissioni di CO

2
 (le piante  

utilizzano per crescere tanta CO
2
 quanta 

ne viene immessa in atmosfera durante il loro 
utilizzo energetico, portando il bilancio in pari).
Le biomasse legnose possono essere ottenute in modo sostenibile, sia dalle 
foreste che dagli scarti di alcune coltivazioni agricole, accrescendo lo sviluppo delle aree 
rurali e rispettando l’ambiente.

4 TIPI, 1 SOLA ORIGINE

Le biomasse legnose possono entrare nelle nostre case come combustibile sotto diverse forme:
tronchetti di legna da ardere, legno cippato, pellet e briquettes. 

La legna corta o tronchetto 

è la tradizionale legna 

da ardere che tutti 

conosciamo, deriva 

direttamente dai tronchi, 

tagliati a misure standard

di circa 30 - 50 cm di lunghezza. 

La legna va utilizzata dopo esser stata stagionata 

per 1 - 2 anni: in questo modo il contenuto idrico 

del legno passerà dal 50 - 60% al 15 - 20%, 

aumentando la resa in calore al momento della 

combustione. 

Specifiche per la legna da ardere – UNI EN 14961-5:2011 
Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione del 

combustibile - Parte 5: 

Legna da ardere per uso non industriale

Il pellet è formato da  

piccoli cilindretti, di 

1,5 - 3 cm di lunghezza 

e 4 - 6 mm di diametro, 

costituiti da segatura 

densificata ad elevate

pressioni. E’ caratterizzato da omogeneità e  

bassissima umidità, praticità nell’utilizzo e da 

un elevato potere calorifico, ma ha un prezzo 

superiore a quello del cippato.

Specifiche per il pellet – UNI EN 14961-2:2011

Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione del 

combustibile - Parte 2:

Pellet di legno per uso non industriale

Il cippato è costituito 

da scaglie di materiale  

legnoso di 2 - 10 cm di 

lunghezza e pochi mm di

spessore, ottenute con 

apposite macchine dette
cippatrici. Il cippato può essere costituito da 

scaglie di solo legno, di legno e corteccia oppure

derivare da piante intere, comprensive di rami e

foglie, con evidenti differenze qualitative.

Specifiche per il cippato – UNI EN 14961-4:2011

Biocombustibili solidi - Specifiche e classificazione del 

combustibile - Parte 4: 

Cippato di legno per uso non industriale

I bricchetti sono anch’essi 

cilindri di segatura  

pressata con bassissima 

umidità, ma con  

dimensioni simili a quelle 

di un tronchetto di legna 
da ardere. Sono la forma meno utilizzata di 

combustibile legnoso.



La passione per la perfezione 3

GENERATORI A COMBUSTIBILE SOLIDO

I generatori si suddividono in base al sistema di caricamento del combustibile:
Il caricamento manuale, tipicamente quello dei generatori a ciocchi di legna, comporta la 
presenza di un operatore che introduca i pezzi di legna all’interno del vano di carico del 
generatore.
Il caricamento automatico si riferisce all’ultimo dispositivo che trasporta il combustibile (per 
esempio pellet o cippato) dal serbatoio di stoccaggio alla camera di combustione.

NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Le norme classificano gli impianti in base al sistema di espansione (aperto o chiuso) ed in base 
al sistema di caricamento del combustibile nel generatore, manuale (legna in ciocchi) o 
automatico (pellet, cippato ecc.).

Generatore Potenza Norma costruttiva Norma impiantistica

Caldaia fino a 300 kW EN 303-5 (2004) EN 12828 (2003) Europa

Caldaia < 35 kW EN 12828 (2003) Italia

Caldaia > 35 kW Raccolta R
I.S.P.E.S.L. (2009) Italia

Riportiamo alcuni esempi significativi di impianti a vaso aperto e chiuso realizzati secondo le norme applicabili

Dispositivi di colore nero: obbligatori secondo normativa.
Dispositivi “riquadrati” o di colore magenta: facoltativi o da
prevedere in alternativa secondo normativa.

UNI EN 303-5 (2004): Caldaie per combustibili solidi con 
alimentazione manuale e automatica, con una potenza  
nominale fino a 300 kW. Vaso chiuso.

Raccolta R I.S.P.E.S.L. (2009): Specificazioni tecniche  
applicative del Titolo II del DM 1.12.75 ai sensi dell’art. 26 
del decreto medesimo. (P>35 kW per l’Italia). 
Caricamento manuale ed automatico. Vaso aperto.

Raccolta R I.S.P.E.S.L. (2009): Specificazioni tecniche  
applicative del Titolo II del DM 1.12.75 ai sensi dell’art. 26 
del decreto medesimo. (P>35 kW per l’Italia).
Caricamento manuale ed automatico. Vaso chiuso.
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DOCUMENTI DA REDIGERE

POTENZA DOCUMENTO RILASCIATO DA

< 35 kW

Dichiarazione di conformità Installatore

Libretto impianto
Manutentore

Rapporto di controllo tecnico

35 < 116 kW

Dichiarazione di conformità Installatore

Libretto impianto
Manutentore

Rapporto di controllo tecnico

Denuncia impianto I.S.P.E.S.L. Responsabile dell‘impianto

116 < 232 kW

Dichiarazione di conformità Installatore

Libretto impianto
Manutentore

Rapporto di controllo tecnico

Denuncia impianto I.S.P.E.S.L.
Responsabile dell‘impianto

Certificato prevenzione incendi

232 < 350 kW

Dichiarazione di conformità Installatore

Libretto impianto
Manutentore

Rapporto di controllo tecnico

Denuncia impianto I.S.P.E.S.L.
Responsabile dell‘impianto

Certificato prevenzione incendi

> 350 kW

Dichiarazione di conformità Installatore

Libretto impianto
Manutentore

Rapporto di controllo tecnico

Denuncia impianto I.S.P.E.S.L.
Responsabile dell‘impianto*

Certificato prevenzione incendi

(*) Il responsabile dell’impianto, come definito dal D.P.R. 412/93, è: 

• l’occupante dell’immobile a qualsiasi titolo nel caso di impianti individuali;

• l’amministratore del condominio nel caso di impianti centralizzati;

• l’amministratore nel caso di soggetti diversi dalle persone fisiche;

• il terzo responsabile nel caso di affidamento ad un’impresa qualificata;

• in tutti gli altri casi la responsabilità ricade comunque sul proprietario;

NORME DI RIFERIMENTO PER LA SICUREZZA DELL‘IMPIANTO

- D.M. 1 dicembre 1975

Mentre le principali norme che riguardano la 

prevenzione incendi sono:

- Raccolta R, ediz 1982 e 2005 - D.M. 16 dicembre 1982

- Raccolta H, ediz. 1982 - D.P.R. 12 gennaio 1998 n° 37

- D.M. 22 gennaio 2008 n° 37 - D.lgs 81/08

- UNI EN 303-5 - Norme UNI

- Norme UNI
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CENERI
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DEPOSITO - Normative tecniche

A partire da 500 q.li i depositi diventano attivitá soggetta a controllo n. 46 ai sensi  

del D.M. 12 febbraio 1982.

Depositi semplici di legname non sono regolati da normativa cogente ma deve essere effet-

tuata una valutazione del rischio incendio.

I Silo sono regolamentati in modo non cogente dalla lettera del ministero degli interni 26 

settembre 1989 prot. N. 3479/coll-6

In questa circolare sono evidenziate la necessitá di dotare i silo di:

Resistenza al fuoco

Aperture di esplosione

Sistemi di spegnimento

Per il calcolo delle aperture di esplosione ci si riferisce alla direttiva ATEX

(Pericolo di polveri esplodenti in presenza di trucioli o pellet)
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VASO D‘ESPANSIONE
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ETA PU PelletsUnit
(7, 11 e 15 kW)

ETA PC PelletsCompact
(20, 25, e 32 kW)

ETA PE-K Caldaia a Pellet
(32, 50, 70 e 90 kW)

ETA SH Caldaia a gassificazione di legna
(20,30, 40, 50 e 60 kW)

ETA SH-P Caldaia a gassificazione di legna 
20 e 30 kW

con bruciatore a Pellet ETA TWIN 20 e 26 kW

ETA HACK Caldaia a cippato
(20, 25, 35, 50, 70, 90, 130 e 200 kW)

ETA HACK Caldaia a cippato 350 kW ETA Puffer a stratificazione SP e SPS
(600, 825, 1.000, 1.100, 1.650 e 2.200 

con
Modulo ACS e Modulo SOLARE


